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che il paese sia in agitazione, che tutti gli animi siano t re-
pidan t i; ho unicamente asserito che siccome la crisi era ar-
r ivata improvvisa ed inaspet tata, così ha pure sorpresi i de-
putat i, e quindi bisogna lasciar loro qualche tempo per poter 
considerar bene la nuova situazione. 

Nè più nè meno di questo io dissi. 
Dunque io non posso accet tare come una spiegazione le 

ulteriori parole e considerazioni aggiunte dall'onorevole pre-
sidente del Consiglio. Amo che la mia proposta sia accompa-
gnata unicamente dal motivo che ho accennato. E io l'ho 
fat to con animo imparziale. Potrò essermi sbagliato, ma cer-
tamente non aveva l'intenzione di prot rarre per secondi fini 
queste in terpellanze; tant 'è vero che, giacché l'onorevole 
presidente del Consiglio insiste affinchè esse abbiano luogo 
non più tardi di lunedì, io accedo ben volont ieri a questa 
proposta. 

RA.TTA.Z2EI, presidente del Consiglio. Siamo d'accordo. 
JÙANZA 610 VMNI , Dunque con ciò do una prova mag-

giore che non avevo in tendimenti secondari per portare al 
di là dei termini convenienti le in terpellanze, e che almeno 
ancora per questa volta mi trovo d'accordo coll'onorevole 
presidente del Consiglio. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Io non ho fatto r im-
provero agl'in tendimenti dell'onorevole deputato Lanza. 
Credo d 'aver r ifer it o pressoché let teralmente le sue espres-
sion i. 

EANZA GIOVANNI . N o ! 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Egli, se non mi 
sono ingannato, ha detto che il paese era in an sie t à ... 

LIANZ A G I O V A N N I . N o ! no ! Sc u s i. 

CONTI. Non in t e r r o m p a. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio... che la Camera era 
stata sorpresa, che il paese rimaneva meravigliato perchè 
era succeduta una crisi che non s'at tendeva. Io ho detto che, 
se questo era, ben lungi che si dovesse olt re indugiare a 
muovere le in terpellanze annunciate dall'onorevole Gallenga, 
si dovevano anzi accelerare. 

Del resto io sono persuasissimo dell'imparzialità dell'ono-
revole deputato Lanza verso il Min istero, come sono persua-
sissimo che benevolissimi sono i suoi sent imenti a riguardo 
di noi. (Risa a sinistra) 

PRESIDENTE. Il deputato Lazzaro insiste sulla sua pro-
posta che si proceda immediatamente a queste in terpel-
lanze? 

i iAZZARO . SÌ ! 
PRESIDENTE. Allor a non posso a meno di met terla ai 

vot i. 
LAZZARO . Io, del resto, in ciò mi t rovo d'accordo con 

quanto dicono e l'onorevole presidente del Consiglio e l'ono-
revole Gallenga. 

Il deputato Gallenga afferma d 'essere pronto al momento 
a fare la sua in terpellanza ; l'onorevole presidente del Con-
siglio insiste anche (Rum ori) che essa abbia luogo immedia-
tamente ; per conseguenza io me ne rimetto alle loro con-
clusioni pel fine di semplificare la quist ione. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Io non aveva fat to 
istanza che avesse luogo oggi l'in terpellanza; ho detto che ac-
cet tava il giorno di lunedì proposto dal deputalo Gallenga, 
sebbene fossi anche disposto a rispondere immediatamente, 
se la Camera lo st imava. Ma dal momento che si dice volersi 
una discussione più grave, più seria, più illuminata, e che 
perciò è meglio at tendere qualche giorno affinchè la Camera 
sia più numerosa e preparata a tal dibatt imento , anche io 
desidero ohe corra un in tervallo onde si possa anche cono-

scere da qual lato stanno gli avversar i, da quale gli amici del 
Ministero; ciò che appuuto è l'ogget to dell'in terpellanza Gal-
lenga. 

MINGHETT I  J Poco o nulla ho da aggiungere dal mo-
mento che vedo l'onorevole Lanza, l'onorevole presidente 
del Consiglio e l'onorevole Chiaves 

BIXIO . Viene tolta la parola a me? 
PRESIDENTE. Ora la parola spetta al deputato Minghett i. 
RIXSO. Io l'aveva chiesta prima. 
PRESIDENTE» Credeva che vi avesse r in un ziat o... 
MINGHETTI . Se il signor Bixio vuole ced erm ela ... 
RR&ao. Sì! s ì! la cedo volont ieri, ma io l'aveva chiesta 

prima. 
MINGHETTI . Voleva dire che e l'onorevole Lanza, e il 

signor presidente del Consiglio, e il deputato Chiaves, ed 
anche, a giudicare dai segni che veggo, la Camera tut ta, con-
sentono che, se deve esservi una discussione, la quale impli-
chi un voto di fiducia, essa non può essere improvvisata. Su 
ciò siamo tut ti d 'accordo. 

Resta a vedere se debba farsi lunedì prossimo, oppure se 
debba rimandarsi dopo la nomina del presidente della Ca-
mera. A questo proposito io aveva udito al principio della 
seduta dall'onorevole Michelini una osservazione che mi pa-
reva assai giusta. Egli accennava come noi ci t roviamo in tale 
periodo, nel quale non può r itardare che di pochi giorni la 
presentazione della domanda dell'esercizio provvisorio del 
bilancio. 

PETRUCCEIIXII . Domando la parola. 
MINGHETTI . Sebbene quella sia quest ione essenzial-

mente ammin ist rat iva, essa però può dare opportunità anche 
ad un voto di fiducia, anzi mi pare che l'onorevole Michelini 
accennasse a precedenti di tal genere in questo Parlamento. 
Laonde forse tutte le opinioni avrebbero potuto con ciliarsi... 

MICMEIÌINI . Domando la parola. 
MINGHETTI . .. in questo di r imet tere la in terpellanza 

Gallenga all'epoca in cui sarà presentata la domanda dell'e-
sercizio provvisorio , ciò che non può essere che fra breve. 
Se l'onorevole Michelin i, che ha fat to questa osservazione , 
ne fece formale proposta, io lo appoggierei. 

PRESIDENTE. Do facoltà di par lare al deputato Bixio , 
osservandogli ch 'io credeva che vi avesse rinunciato perchè 
non ha preso la parola quando io gliel'lio accordata al suo 
turno. 

BIXIO . Io prego la Camera e il presidente del Consiglio 
di non insistere sulla in terpellanza immediata. 

Foci. Non s'insiste. 
RATTAZZI , presidente del Consiglio. Non ho insist ito; ho 

detto solo che ero pronto, qualora la Camera lo avesse vo-
luto. 

GAiiiiENGA . Io credo che siamo tut ti d 'accordo che si 
fissi lunedì per l'in terpellanza che ho annunziata , ma se il 
deputato Michelini e il deputato Minghetti vogliono insistere 
sulla loro proposta, io dovrò parlare contro di loro. 

PETRÌJCCEIÌIÌI. Io fo la stessa dichiarazione. Se si ag-
giorna a lunedi l'in terpellanza, io vi acconsento ; nel caso 
poi che i signori Michelini e Minghetti insistano perchè sia 
rimandata al tempo della discussione del progetto su ll'eser-
cizio provvisorio del bilancio, io prenderò la parola. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 

MICHEMNI . Allorché al principio di questa radunanza 
l'onorevole Gallenga annunziava la sua interpellanza sopra 
l'or igine dell'at tuale Ministero e la polit ica ch 'esso in tende 
di segu ire, io avvert iva che tale in terpellanza avrebbe potuto 
t rovare sede opportuna quando avessimo discusso, in un 


